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Il grande incontro con'l'Unità a Bologna un mese dopò la strage 
i . 

Alla Festa una folla che vuol capire 
L'inaugurazione con un dibattito presieduto dai compagni Tortorella e Zangheri - Terrori­
smo e pace, i due grandi temi - La società non si trasforma fuori dalla volontà della gente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La festa si è 
aperta — la festa nazionale 
de l'Unità — con un'inizia­
tiva politica che vuole rias­
sumere il grande significato 
politico di una manifestazione 
che durerà sedici giorni e 
saranno giorni di dibattiti, di 
discussioni, di partecipazione. 
Erano le 13, mezz'ora dopo la 
apertura dei cancelli di que­
sta grande città costruita al 
parco nord, quando il sindaco 
di Bologna, il compagno Re­
nato Zangheri e il compagno 
Aldo Tortorella della Dire­
zione hanno dato inizio al di­
battito: e A un mese dalla 
strage ». 

E' stato un incontro che è 
servito a ribadire la volontà di 
un Paese che vuole, sì, cono­
scere la verità, che vuole, sì. 
che i colpevoli paghino, ma 
pretende anche che venga fer­
mato lo spaventoso, e più 
complessivo, disegno eversivo, 
attraverso il quale viene im­
posto un ricatto sociale inac­
cettabile. Un ricatto che può 
essere battuto soltanto con un 
impegno politico diverso da 
parte di un governo incapa­
ce di uscire dalle proprie am­
biguità per affermare e im­
postare una sostanziale svolta 
democratica e trasformatrice 
al Paese. 

E la folla ha risposto. E' 
venuta al parco nord, è an­
data alla « Sala rossa ». dove 
si svolgeva il dibattito. Non 

erano soltanto bolognesi, non 
soltanto emiliani e romagnoli. 
già c'era gente arrivata an­
che da altre città. 
: Forse basterebbe affidarsi 
soltanto alla nuda cronaca de­
gli • avvenimenti, delle mani­
festazioni, dei dibattiti, degli 
spettacoli, delle iniziative cul­
turali per documentare il va­
lore dell'iniziativa. Ma anche 
questa « nuda » cronaca non 
renderebbe, non darebbe l'idea 
dello spettacolo offerto dai 
protagonisti della festa, dal 
grande pubblico, uomini, don­
ne. bambini, operai intellet­
tuali, professionisti. Non ser­
virebbe a spiegare perché ogni 
anno, a questa data, il Par­
tito comunista italiano chiama 
a raccolta e i cittadini rispon­
dono. ogni anno, sempre in 
maggior numero. 

Non sta," ìl significato di 
questo incontro di popolo, sol­
tanto nelle ambizioni «spet­
tacolari » della manifestazio­
ne: il rapporto tra la festa 
e il suo protagonista — il pub­
blico — è più serio, molto 
più serio, di quanto qualcuno 
vorrebbe far credere. Il si­
gnificato sta. probabilmente. 
nel fatto che la gente (i co­
munisti e i non comunisti) ha 
bisogno di riunirsi, di sentirsi 
vicina, di sapere che esiste 
ancora questa possibilità d'in­
contro. di comunicazione al 
di là e al di sopra dei mec­
canismi preconfezionati che la 

società moderna mette a di­
sposizione del singolo, spesso 
per prefabbricargli idee e ri­
sposte. Di sapere, insomma, 
che si può ancora contare 
qualcosa singolarmente e, an­
che, che, riunendo volontà e 
capacità individuali, si può 
— e si deve — cambiare, tra­
sformare la società dei con­
sumi. -

La gente ha bisogno anche 
di capire la realtà che la toc­
ca da vicino, e spesso la vio­
lenta. E la festa offre que­
sta possibilità. I dibattiti, le 
tavole rotonde, in fondo, non 
servono tanto a esaurire un 
problema, quanto a volgariz­
zarlo (nel senso originario del 
termine), renderlo compren­
sibile, in modo che dalla co­
noscenza possa nascere la co­
scienza. la scelta non impo­
sta dall'alto. 

Ecco, allora, perchè la fol­
la è arrivata al parco nord, 
ha partecipato — come si di­
ceva — alle prime due ini­
ziative: « A un mese dalla 
strage di Bologna » e alla ma­
nifestazione «Per la pace, la 

. distensione e la cooperazio­
ne internazionale». I due gran­
di temi d'apertura, il terro­
rismo. il grande disegno ever­
sivo che da undici anni col­
pisce alle spalle il popolo ita­
liano. e la pace, continuamen­
te messa in pericolo da av­
venimenti che scuotono il 
mondo. La gente ha parteci­

pato per dire, per affermare 
con la propria presenza la 
convinzione che il disegno e-
versivo non passerà e che le 
grandi trasformazioni demo­
cratiche si raggiungono sol­
tanto nella pace e nella coo­
perazione di tutti. 

Forse, può risultare difficile 
— per chi è abituato a con­
siderare la politica uno stru­
mento di pochi eletti — com­
prendere questo « principio » 
cosi semplice della cultura po­
polare: questo bisogno di par­
tecipare, di affermare — a 
volte anche con un silenzio 
colmo di significati — che la 
società non si trasforma fuori 
dalla volontà della gente, ca­
pire che per la gente « festa » 
può voler dire anche soltanto 
incontrarsi, riunirsi, sapere di 
non essere sola. 

La festa — questa festa — 
è dunque cominciata. Era co­
minciata. già. l'altra sera in 
piazza Maggiore con l'« omag­
gio alla città » reso dal com­
plesso sudafricano di musica 
« afro-rock Zila ». E' stato il 
prologo, un prologo a cui han­
no partecipato magliaia di per­
sone — giovani soprattutto — 
che hanno ascoltato e balla­
to. lì nella piazza grande, per 
dire ancora una volta che lo 
stare insieme non è demago­
gia. né falsa retorica. Può 
— e forse deve — essere in­
nanzitutto « festa ». 

Gian Pietro Testa 
BOLOGNA — L'orologio collocato all'entrata del festival del­
l'Unità. Il quadrante segna le 10,25: l'ora della strage 

II programma di oggi e domani 
BOLOGNA — Ecco II programma di oggi, e La cultura 
urbanistica della sinistra ». Parteciperanno Campos Venuti, 
Secchi, Portoghesi, Benevolo, Salzano, Mangado, Lugli, Por-
tas. Presiederà Thomas Maldonado. Al centro dibattiti 
(ore 21), iniziativa sul tema: t Gli sfratti e la questione 
della casa » con l'onorevole Lucio Libertini, Pietro Amen­
dola, Elio Bragaglia. Presiederà l'assessore regionale alla 
casa dell'Emilia Romagna, Enrichetta Selvatici. 

Sempre alle 21 nel padiglione rinascita < La bottega delle 
scienze », iniziativa su e L'informazione nel governo delle ' 
regioni» con Gerace, Rodotà, Bulgàrell], Ferrerò e Bian­
chi. Presiederà il senatore Dante Stefani. ~ Lo spettàcolo 
e clou» della giornata-.'sarà la e Rassegna del rock Ita­
liano» che si terrà alle ore 21 nell'arena centrale del parco 

nord. Al teatro tenda sarà replicato lo spettacolo di danza 
spagnola di Antonio Gades. 

DOMANI — Alla libreria della festa, al parco nord, alle 
ore 18, sarà presentato II libro e II PCI a Bologna ». Par-

- teciperà il segretario della federazione bolognese del PCI, 
Renzo Imbeni. Al centro dibattiti (ore 21), tavola rotonda 
sul tema: e Quale democrazia: partecipazione e referen­
dum » con Amato, Rodotà, Teodori, - Labriola, Latini • 
Cardia. Al Padiglione Unità, in sala gialla (ore 21) col­
loquio sul continente africano con Basii Davidson, Ly Ma-

i dina • Ezio Bassanl. -..' .,.; : . . •-• ,* •. 
"•• i Allo spazio Fgci (ore 21)-tavola rotonda Ira le redazioni • 
: dei periodici Fgci, promosso da « Piazza Grande » di Bolo­

gna. Tra gli spettacoli, alle ore 21 al teatro tenda, recital 

di Vasco Rossi e all'arena centrale (sempre alle 21) « Viva 
la samba » (ricordo di Vinicio De Moraes) con Nazarè 
Pereira. 

BOLOGNA — La Fgci di Bologna comunica le informazioni 
relative al campeggio organizzato in occasione della festa 
nazionale dell'Unità. Il campeggio i adiacente al festival, 
in località Dozza. E' raggiungibile con l'autobus della linea 
n. 6 che si prende in stazione o in piazza Maggiore. Per 
chi viene in auto occorre utilizzare l'uscita e Fiera » della 
tangenziale di Bologna. Non serve prenotare per il posto-
tenda. La ricezione è aperta dalle 7 di mattina alle 22. Ci 
sono posteggi anche per roulottes e tutti i servizi igienici 
(36 docce, 85 lavandini). Per entrare in campeggio è neces­
sario esibire un documento di identità. 

Il prezzo, solo per coprirà le spese di allestimento, è di 
L. 500 al giorno per persona. Sonò previsti abbonamenti: 
per cinque giorni, lire 2000; per 10, lire 4000 e per due set--
limane, lire 6000. Al campeggio sona-disponibili cartine, 
percorsi turistici, informazioni per visitare la città. -

Ancora una volta si è compiuta la sagra della più bella 

«Miss Italia» ha 41 anni 
e li porta abbastanza male 

E' stata eletta la sedicenne Cinzia Lenzi, toscana - Irrimediabilmente logora la manife­
stazione, che si è svolta presso Asiago - Una quarantina di giovanissime concorrenti 

Dal nostro inviato 
GALLIO (Altipiano di Asiago) 
— < Mi piacciono le cosce! E' 
per questo che sono venuto 
fin qui a far parte della giu­
rìa di miss Italia. Son nato 
in America, dove concorsi 
cosi se ne fanno tanti. Allora 
mi sembravano tutti meravi­
gliosi e misteriosi. Poi li vedi 
da vicino, vieni qui e ti ac­
corgi che è una grande ma­
celleria. Insomma, non li 
approvo. Tanto che ho votato 
per una delle sorelle Bandie­
ra ». Andy il comico lanciato 
tempo fa dall'* Altra Dome­
nica » si allontana sornione. 
un po' annoiato, a continuare 
coscienziosamente il suo do­
vere di giudice. 

La 41. edizione del concor­
so nazionale di Miss Italia si 
svolge in un grande e mo­
derno albergo di Asiago. Fra 

le montagne venete. • 
Nell'hotel per un paio di 

giorni, e con scarse possibili­
tà di evasione, si aggirano u-
na quarantina di giovanissi­
me ragazze. Più o meno 
splendide, poco emozionate. 
rigorosamente in costume da 
bagno offerto dalla ditta, an­
che se l'aria a mille metri è 
un po' frizzante. Sono le 
miss eleganza, cinema e cosi 
via. selezionate per tutta l'e­
state nelle discoteche, nelle 
balere e nei locali delle re­
gioni italiane. Fra la hall, il 
bar ed il ristorante svolazza­
no i soliti fotoreporter alla 
solita caccia di seni nudi. 

Organizzatori ed agenti si 
muovono febbrilmente per la 
buona riuscita della kermes­
se. Anche le locali organiz­
zazioni turistiche ' puntano 
molto sulla manifestazione. 
C'è da lanciare il Macrillo. la 

discoteca di Gallio nata da 
poco. Ha piste che si ; solle­
vano, luci fantasmagoriche e 
assordanti • altoparlanti. So-
vrfntende Enzo Mirigliani. 
ormai < padre » riconosciuto 
di miss Italia. Ne ha manda­
te avanti decine di edizioni. 
« Anche questa volta, ragazze 
mie — sermoneggia alle miss 
— avete portato con voi una 
valigia - di speranze, ma ri­
cordate che spesso sono quel­
le che perdono che poi fanno 
carriera ed emergono. Fra 
noi — avverte — c'è un re­
gista che ha in tasca un 
contratto per dieci di voi per 
il suo prossimo film ». 

; Per ogni ragazza natural­
mente c'è un accompagnato­
re: mamme, zìi. fratelli o fi­
danzati. * Ma quest'anno — 
commenta una donna dell'or­
ganizzazione — le miss e i 
loro parenti sono più pacioc­

coni, meno agguerriti, meno 
disposti a lotte al coltello per 
una vittoria, pianti disperati 
in caso di sconfitta ». Nella 
valigia, insomma ci hanno 
messo ben poche speranze. 
Vestiti, l'abito da sera per 
sfilare in passerella. l'occor­
rente per truccarsi, gli im­
mancabili sandali da 20 cm. 
per sembrare più alta, ma 
per molte, c'è solo la voglia 
di passare due giorni di va­
canza gratis. 

Certo, qualche illusione 
rimane. « Oh! — sospira una 
madre — potessi ottenere per 
mia figlia un contrattino. 
purché onesto e chiaro». 

Fra le ragazze invece. 
spunta qua e là un certo di­
sagio. Miss cinema Marche. 
Cesira Faggi: *Non mi inte­
ressa né il cinema, né lo 
spettacolo. Frequento un cor­
so per paramedici, e voglio 

Cinzia Lanzi eletta Miss Italia 

continuarlo. Sono venuta un 
po' perchè ormai avevo vinto 
la selezione, un po' per dare 
soddisfazione a mia madre. 
Da giovane, una volta è stata 
eletta miss Forte dei Mar­
mi ». Paola Puricelli Guerra, 
miss Campania: «E* diver­
tente. ma solo se non ci pen­
si troppo. Altrimenti ti senti 
proprio male... ». 

e Tante hanno speranze di 
sfondare nel cinema — com­
menta Lino Capolicchio. che 
è un altro membro della giu­
r i a — m a sono finiti i tempi 

in cui bastava essere belle 
per fare le attrici. Che vuoi 
farci, questo concorso è un 
po' come Fanfani. Sembra 
sparire dalla circolazione, ma 
poi non muore mai ». 

Per alcuni, nonostante tut­
to, il Linta Park Hotel è an­
cora ' una fiera dei sogni, o 
anche del ricordi e delle oc­
casioni perdute. C'è un padre 
che viene da Messina e che 
si lascia andare ad una spe­
cie di confidenziale autoco­
scienza. «Gilda, la mia bam­
bina. è figlia d'arte. Mia 
moglie aveva una carriera di 
cantante lirica davanti, stu­
diava al conservatorio di 
Santa Cecilia a Roma. Glie-
l'ho fatta interrompere per 
sposarci e trasferirci in Sici­
lia. Portare qui Gilda è una 
specie di risarcimento...». 

Ma sdrammatizzare un po' 
tutta l'atmosfera, e la ceri­
monia un po' logora dell'at­
tribuzione della corona e del­
lo scettro dorato, andato 
quest'anno a Cinzia Lenzi. u-
na toscana di 16 anni, ci 
hanno - pensato - le sorelle 
Bandiera, che hanno presen­
tato con un po' di ironia la 
serata finale di ieri. « Hanno 
fatto proprio bene ad invi­
tarci — dice serio Neil. la 
bella del trio — altrimenti 
queste ragazze la prendevano 
troppo ,̂ sul serio. E dove ci 
siamo "'noi. non è . niente 
troppo serio». 

Marina Maresca 

Mentre si affermano le coalizioni di sinistra 

Si rinchiude nel «preambolo» la DC umbra 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Quella che si 
è aperta in Umbria, all'indo­
mani del voto dell'8 e 9 giu­
gno. è indubbiamente una fa­
se politica di grande interes­
se che ha visto la ricostitu­
zione di quasi tutte le giunte 
democratiche di sinistra sul­
la base di una rinsaldata al­
leanza tra PCI e PSI aperta 
al confronto e alla collabo­
razione con le altre forze lai­
che e democratiche. 

La prima prova è venuta 
proprio dalla massima as­
semblea elettiva umbra, il 
Consiglio regionale, alla pre­
sidenza del quale siede un 
repubblicano. Enzo Paolo Ti-
beri. eletto sulla base di una 
intesa programmatica tra co­
munisti, socialisti, sinistra in­
dipendente (che formano la 

nuova giunta) ed appunto 
PRI. Proprio l'altro giorno 
lo stesso Tiberi ha specificato 
il senso di questo rapporto 
positivo stabilito con la mag­
gioranza di sinistra, sottoli­
neando la necessità di un im­
pegno comune delle forze de­
mocratiche per la difesa del­
le istituzioni guardando non 
agli interessi di parte ma a 
quelli generali del paese e 
lanciando un preciso monito 
alla DC. affermando come 
non sia « in alcun modo pro­
duttivo opporre un atteggia­
mento di netta chiusura e (fi 
totale sfiducia nei confronti 
delle forze di maggioranza, 
col risultato di chiudere qual­
siasi possibilità di confronto >. 
Un altro esempio si è avuto 
a Foligno, dove tre giorni 
fa. sulla base di un accordo 

tra PCI, PSI. PRI. PSDI si 
è eletto il sindaco comunista. 
e la nuova giunta, della qua­
le fanno parte tutti i partiti 
che hanno sottoscritto l'ac­
cordo e ha ricevuto il voto 
favorevole del PdUP. 

• Ma questi non sono i soli 
esempi del rafforzamento e 
dell'allargamento delle giun­
te di sinistra: a Città di Ca­
stello i socialdemocratici so­
no entrati nella maggioranza. 
A Sangemini i repubblicani 
stanno in giunta con PCI e 
PSI ed in numerose altre 
realtà, sono stati stabiliti rap­
porti positivi (allo stesso co­
mune di Perugia i due par­
titi laici si sono astenuti nel 
voto per l'elezione della giun­
ta). 

I Walter Verini 

A La Spezia 
interrotte 
trattative 
PCI-PSI 

LA SPEZIA .— Si sono bru­
scamente interrotte le trat­
tative tra PCI e PSI per la 
formazione delle giunte nel­
l'amministrazione provincia­
le, nel comune capoluogo e 
nel maggiori comuni della 
provincia di La Spezia. Dopo 
un ennesimo incontro, svol­
tosi Ieri mattina nella fede­
razione del PSI, le due dele­
gazioni si sono lasciate con 
un nulla di fatta II PCI ha 
deciso quindi di chiedere la 
convocazione del vari consi­
gli eletti l t giugno scorta 

Gran Sasso : il papa 
incontra i minatori 

L'AQUILA — Papa Woytjla 
si è incontrato ieri mattina 
con un gruppo di minatori 
(che hanno lavorato al tra­
foro del Gran Sasso) e di 
pastori abruzzesi, nel corso 
del viaggio all'Aquila per le 
celebrazioni del sesto cente­
nario della nascita di San 
Bernardino da Siena, 

Durante l'incontro, che è 
stato particolarmente caloro­
so. U papa ha invitato i la­
voratori a pregare per la sua 
patria e ha elogiato il lavo­
ro che i minatori' hanno com­
piuto in questi anni per aca­
vare la montagna. Un'opera 
che 6 costata HO miliardi, 
12 anni di lavoro e ha susci­
tato polemiche a non finire 
perché considerata un'inuti­
le spreco di fronte ai tanti 
problemi gravi che l'Abniao 
deve affrontare, 

Un lavoratore, a nome dei 
minatori, ha rivolto a Woy­
tjla parole di saiuto dicendo 
tra l'altro «Non è possibile 
vivere nell'ansia e nel timo­
re della disoccupazione, an­
che se la fede aiuta a ape-
rare. una fede dettata dai 
principi cristiani, che ante­
pongono l'uomo a ogni altro 
lavoro. Rivolgiamo un pen­
siero al lavoratori polacchi, 
che lottano tenacemente per 
la libertà. Non solo in Polo­
nia ma in tutti 1 paesi sen­
za la libertà non esistono 
condizioni per pace e fra­
tellanza tra gii uomini». 
. Woytjla ha poi accettato 
un agnello, dono del pasto­
ri, ed è risalito sull'elicotte­
ro che lo ha portato al colla 
della pineta di Roto dove lo 
attendeva uu raduno di gio­
vani. 

Ricevuta 
fiscale: 
i primi 

dati 
sulla 

evasione 
ROMA — La ricevuta fisca­
le presenta il conto, risto­
ranti, trattorie, alberghi so­
no nel mirino del controllo 
fiscale: 11 nuclei regionali, 
19 legioni delle fiamme gial­
le sono In azione per con­
trolli, ispezioni e multe. 

I , primi dati dimostrano 
una verità già abbondante­
mente nota e cioè che la ri­
cevuta fiscale per molti 
esercizi è stata lettera mor­
ta o quasi.' 

Nel periodo tra il 1. marzo 
e il 23 agosto — il primo se­
mestre di applicazione — 1 
controlli della guardia di fi­
nanza — secondo « Panora­
ma », che sull'argomento 
pubblica un servizio nel 
prossimo numero — hanno 
riguardato 75.739 esercizi 
pubblici, in gran parte ri­
storanti. In 11.651 casi sono 
state rilevate Infrazioni, 
compresi 4.486 locali che non 
rilasciavano la ricevuta fi­
scale. 

Al Nord 1 controlli sono 
stati 32.412: su 4.599 locali 
non in regola, 1.940 non ri­
lasciavano la ricevuta fisca­
le. Sempre secondo queste 
rilevazioni, è il Centro a 
detenere il primato delle 
evasioni: su 22.945 locali ispe­
zionati, 4.291 erano irregola­
ri. e di questi 1.596 ignora­
vano la ricevuta. Ed ecco le 
cifre del Sud: 20.382 ispezio­
ni, 2.761. « irregolari », • 950 
senza ombra di ricevuta. 

Sono cosi cominciate a pio­
vere le multe: 34 ristoranti 
romani hanno totalizzato 
complessivamente 523 milio­
ni di ammenda (capofila un 
noto locale di piazza Navo-
na, con 111 milioni). Da Mi­
lano giungono notizie altret­
tanto « serie »: un notissimo 
ristorante è caduto nelle ma­
glie dei controlli fiscali e. 
di ricevuta in ricevuta, sono 
finiti nelle mani dei militi i 
libri contabili che avrebbero 
rivelato più di un segreto 
clamoroso. 

Secondo il ministro Revl-
glio «il 15 per cento delle 
ricevute fiscali sono Irrego­
lari e il 5 per cento dei risto­
ranti non le rilascia ». 

La lotta all'evasione fisca­
le, almeno in certi settori, 
sembra dunque ' iniziata; e 
il peggio, a quanto promet­
te la guardia di finanza, de­
ve ancora venire: il 1. otto­
bre scatta anche l'obbligo 
per il cliente di conservare 
la ricevuta all'uscita dei ri­
storanti; e il 1. gennaio *81 
1 locali inadempienti potran­
no essere chiusi d'autorità. 

Scalzone 
subirà 

una nuova 
perizia 

medica in 
carcere 

ROMA — Oreste Scalzone 
sarà sottoposto ad una nuova 
perizia - medica. I risultati 
serviranno ai magistrati — 
ai quali spetta tale compito 
— per decidere se concedere 
o meno ia liberta provviso­
ria. E* quanto afferma, in 
sostanza, il ministro della 
giustizia Morlino nella lette­
ra inviata in risposta all' 
interrogazione del compagno 
Antonello Trombadori. 

Morlino ripercorre tutta la 
travagliata vicenda delle con­
dizioni di salute di Scalzone, 
ricordando le successive visi­
te specialistiche alle quali, dal­
l'inizio della sua detenzione, 
è stato sottoposto. Il 18 luglio 
un • referto ufficiale sottoli­
neava che ale infermità da 
cui era affetto lo Scalzone — 
scrive il ministro — per 

quanto singolarmente non 
gravi, erano molteplici, spe­
cie per le conseguenze deua 
pregressa lesione vertebrale e 
dello stato di ansia e de­
pressione, con scadimento 
delle condizioni fisiche, pur 
senza peraltro che vi fosse 
pericolo di vita». 

Il 28 luglio Oreste Scalzone 
viene sottoposto ad un inter­
vento di appendicectomia. 

Dopo successive visite, l'ul­
timo referto medico dell'll 
agosto definisce le condizioni 
psichiche « in ordine allo sta­
to depressivo in apparente mi­
glioramento ». Riferendosi al­
l'interrogazione di Tromba-
dori, il ministro Morlino af­
ferma di aver interessato 
tgli organi direttivi dell'au­
torità giudiziaria competente 
perché valutassero l'opportu­
nità di disporre una nuova pe­
rìzia». Tale perizia è stata 
già predisposta, 

H compagno Trombadori, 
in una lettera di risposta a 
Morlino. precisa che i motivi 
che lo hanno indotto ad occu-

' parsi di Scalzone nascono da 
una duplice • considerazione. 
In primo luogo «la salute fi­
sica e l diritti regolamenta­
ri dei detenuti devono essere 
tempestivamente e rigorosa­
mente salvaguardati dalla 
magistratura e dal governo, 
per la parte che loro spetta. 
Inoltre — aggiunge — i de­
tenuti. e nella fattispecie ìl 
detenuto Scalzone, devono po­
ter giungere al processo non 
solo nella piena facoltà di di­
fendersi, ma anche nelle con­
dizioni di poter essere inter­
rogati e di rispondere ai fini 
dell'accertamento della ve­
rità». 

Cessioni 
illegali 

di bambini 
a Bari: 
aperta 

un'inchiesta 
BARI — Il tribunale dei mi-
non di Bari ha aperto una 
inchiesta su una serie di epi­
sodi, accaduti a Foggia e a 
Bari, di «cessione» illegit­
tima di bambini. L'ultimo. In 
ordine di tempo, ha avuto 
per protagonista vittima una 
bambina di sei anni. Maria 
Morsìllo di Bovino (Poggia). 
La madre, vedova, senza la­
voro, con altri quattro figli 
a carico (due dei quali han­
dicappati) aveva affidato la 
bambina a un'anziana cop­
pia di coniugi di Bitonto. La 
cessione è stata effettuata 
con una dichiarazione pres­
so i locali carabinieri. 

La vicenda è stata denun­
ciata al tribunale dei minori 
che ha immediatamente tol­
to la piccola Maria dalla sua 
nuova casa e l'ha collocata 
presso un istituto, in attesa 
di decidere del suo caso. 

Così la bambina, nel giro 
di qualche settimane si è 
vista prima allontanare dal­
la propria famiglia, poi dal-
la nuova casa e ora se ne 
sta chiusa in un istituto. 
Sappiamo bene cosa tutto 
questo significhi a sei anni; 
quale smarrimento, quali 
traumi possano derivare a 
Maria, come ai tanti bambi­
ni che vengono trasferiti co­
me pacchi da un nucleo fa: 
miliare a un altro, da uh 
istituto a un altro. . 

L'angoscia della madre, la 
disperazione che l'ha spinta 
a rinunciare a una figlia è 
facilmente comprensibile. E 
c'è da riflettere sulle respon­
sabilità di certe amministra­
zioni chi lasciano nel totale 
abbandono genitori — e figli 
— in condizioni cosi diffici­
li. Ma il riproporsi della que­
stione «adozioni», sia pure 
con casi-limite come questo. 
riapre il discorso sui bambi­
ni. In primo piano dovreb­
be venire sempre ìl loro in­
teresse, invece è • più fre­
quente che accada il con­
trario. Accade che la rigida 
interpretazione delle leggi, 
prevalga spesso sulle scelte 
che potrebbero assicurare so­
luzioni più umane e «dalla 
parte dei bambini». I limiti 
dell'attuale legislazione sono 
in discussione, tanto è vero 
che al Senato si confronta­
no nuove proposte, tra le 
quali una del PCI. - - • -

Ma, intanto, rivedere la 
situazione degli istituti, la­
vorare all'interno delle attua­
li norme per piegarle, ap­
punto, agli interessi dei barn* 
bini, sarebbe già un grande 
passo avanti. 

A FORLÌ 
FESTA DEL LATTE 
DOMENICA 7 SETTEMBRE 
PRESSÒ LA 
CENTRALE DEL LATTE 
VIA VERDI 58 

PROGRAMMA 

Ore 10,00 
Ore 11,00 
Ore 11,30 
Ore 14,30 

Ore 15,30 
Ore 16,30 
Ore 17,30 
Ore 18,00 
Ore 18,30 

Gimkana per ragazzi 
Gioco dai contenitori (per ragazzi) 
Premiazione gioco dei contenitori 
Pomeriggio foHdoristtco con Torehestra 
La VERA ROMAGNA del Maestro Ivano Nicolucci 
ed H popolare « SGABANAZA » 
Primo apettacoio di burattini 
Secondo apettacoio di burattini 
Saluto ai convenuti 
Estrazione premi fra I presenti 
Orchestra LA FORMULA MAGICA 

Nell'ambito della festa: Stenda gastronomici con specialità roma­
gnole, assaggio gratuito del latte, mostre e rassegne. 

SERVIZIO AUTOBUS GRATUITO A FORLÌ' da Piazza Saffi alla 
Festa del Latte e ritomo - dalle ore 14 ade ore 19,30 di domenica 
7 settembre. 
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GRANAROL01 FiLSMLA LtiTL PRODUTTORI LATTE 

JUGOSLAVIA Unità vacanze 
MILANO - Viale F. T«tì, 75 
T»tef. 64.23.557 - Ó4.3B.140 

ROMA - Vi» dai Taurini, 19 
Takfono (06) 49.50.141 


